
Shutterstock, ID foto: 2430354019

Paola Dezza Barbara Stefanelli Pier Luigi Vercesi

«Novantasette, novantotto, novantanove. Ogni volta che arrivavo a 
cento ricominciavo a contare dall’inizio. Non finiva mai quel flusso di 
donne velate in cammino nella vita quotidiana». 
Come si mostra una Rivoluzione agli occhi di una bambina di nove anni? 
Una bambina che, di colpo, viene catapultata da Milano a Teheran? 
Nel 1979, la monarchia persiana, da decenni dominata della dinastia 
Pahlavi, è al collasso. Al termine di un periodo di lotte e repressioni 
viene instaurata la Repubblica Islamica dell’Iran, guidata dall’Ayatollah 
Khomeini.
Nel suo libro “Contando i chador” (Neri Pozza), Paola Dezza, giornalista 
al “Sole 24 Ore”, ricorda il paese che accolse lei e la sua famiglia, i 
sapori, i volti, le case, la luce dei monti Elborz, i bazar e alcuni 
personaggi mai dimenticati come Kourosh il venditore di tappeti o la 
signora Mehrabi e il suo riso allo zafferano. È il racconto di come la 
grande Storia possa rifrangersi nei dettagli della vita di tutti i giorni, in 
un paese affascinante e insieme misterioso.

Paola Dezza ripercorrerà l’esperienza di quegli anni, dall’arrivo in una 

Persia alla vigilia dei tumulti della Rivoluzione, fino alla fuga concitata, 

via Baghdad, a bordo di uno degli ultimi aerei in partenza. Con lei 

saranno in dialogo Barbara Stefanelli, condirettrice del Corriere della 

Sera, e Pier Luigi Vercesi, giornalista del Corriere.
L’incontro è a ingresso libero fino a esaurimento posti, e verrà trasmesso 
in diretta streaming sul nostro canale YouTube.

A Teheran, quando comparvero infiniti chador
 

Giovedì 12 novembre, ore 18.30, Casa Manzoni, via Morone 1, Milano

Tutte le informazioni su 
www.ilcircolodeilettori.it
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